U. N. P. L. I. 

ASSOCIAZIONE "UNIONE PRO LOCO DEL LAZIO"

STATUTO

Art. 1) COSTITUZIONE

È costituita, con sede legale in Ladispoli l'Associazione "UNIONE delle Pro Loco del Lazio, con la denominazione: "U.N.P.L.I.- Comitato Regionale del Lazio", Ente Associativo di promozione sociale senza scopo di lucro.

Art. 2) SCOPI

a) L'Associazione Regionale ha lo scopo di raccogliere e organizzare le Pro Loco regolarmente iscritte all'albo della Regione Lazio o regolarmente costituite con atto notarile per coordinare le attività e promuovere lo sviluppo, secondo le esigenze di un organico potenziamento del turismo in armonia con gli ordinamenti della Regione.

b) L'Associazione non ha scopo di lucro.

c) A tal fine l'Associazione mira ad assicurare alle Pro Loco:

· La rappresentanza diretta nei consigli e nei consessi comunque interessati allo studio ed alla soluzione dei problemi turistici, culturali, economici, sociali e dell'ambiente;

· Un maggior riconoscimento di prestigio, di qualificazione e di competenza in relazione alle finalità;

· Una attenta e costante azione presso la Regione e gli Enti locali anche allo scopo di ottenere una erogazione di contributi impostata su criteri di imparzialità e di merito.

d) In generale l'Associazione offre alle singole Pro Loco ogni possibile assistenza, si adopera per la risoluzione dei loro problemi e sollecita l'istituzione di nuove Pro Loco nei centri ove si prevedono possibilità di sviluppo turistico e sociale.

e) In particolare l'Associazione si propone di fornire, sul piano amministrativo fiscale, un'assistenza intesa non solo come informativa generale sugli adempimenti di carattere tributario che le Pro Loco sono tenute ad attuare, ma altresì come promozione di iniziative finalizzate a rendere meno gravosa l'incidenza delle leggi fiscali.

f) Considerato che "Turismo" è sempre più legato agli aspetti artistici e culturali di un Paese, l'U.N.P.L.I. Lazio e i comitati Provinciali ad essa aderenti, si propongono come organizzatori di iniziative quali:

· La promozione della cultura e dell'arte;

· La tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e storico compreso la realizzazione o la gestione di biblioteche;

· La tutela e la valorizzazione della natura e dell'ambiente ( ad esclusione dell'attività, se abituale, di raccolta e riciclaggio di rifiuti);

· La promozione e realizzazione di corsi di informazione professionale, di sostegno alle attività didattiche delle scuole e di altre agenzie formative nel campo della pubblica istruzione e della cultura.

L'Associazione, infine, opera come elemento di raccordo tra gli Enti Pubblici Regionali e le proprie strutture periferiche per tutto quanto concerne i rapporti di carattere legislativo, amministrativo, finanziario, e culturale. L'Associazione aderisce all'U. N. P. L. I. ( Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia) accettandone lo Statuto.

Art. 3) PATRIMONIO

Il patrimonio dell'Associazione Regionale è costituito:

· Dalle quote delle Pro Loco aderenti, il cui importo è stabilito dal Comitato Direttivo;

· Da elargizioni di qualsiasi natura ed a qualunque titolo erogate da Enti Pubblici e Privati.

Il Comitato Regionale è tenuto a versare all'U. N. P. L. I. nazionale la quota fissata annualmente per ogni singola Pro Loco iscritta, trattenendo la differenza per spese organizzative.

Art. 4) SOCI

Sono soci dell'Associazione Regionale tutte le Pro Loco iscritte all'Albo o regolarmente costituite ed in regola con il pagamento della quota sociale:

· Con l'iscrizione all'Associazione Regionale la Pro Loco è iscritta all'Associazione Nazionale delle Pro Loco ( UNPLI ).

· I proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme indirette.

Art. 5) EFFETTI

L'iscrizione all'Associazione impegna tutte le Pro Loco a tutti gli effetti statutari.

Art. 6) PERDITA DEI DIRITTI

La qualifica di socio si perde:

· Per dimissioni, le quali tuttavia non esonerano la Pro Loco per tutto l'anno corrente dagli impegni assunti in forza dell'art. 5;

· Per espulsione, su decisione del Comitato, sentito il parere dei probiviri, per gravi motivi quali inosservanza alle deliberazioni degli Organi Statutari, violazione alle norme del presente Statuto ed azioni arrecanti danni morali e/o materiali all'Associazione Regionale;

· Per morosità, nel caso di mancato pagamento della quota associativa.

Art. 7) ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE REGIONALE

Sono Organi Centrali dell'Associazione Regionale.

· L'Assemblea dei Soci;

· Il Comitato Direttivo;

· La Giunte Esecutiva;

· Il Presidente;

· Il Collegio dei Revisori dei Conti;

· Il Collegio dei Probiviri.

Art. 8) ASSEMBLEA

L'Assemblea è costituita dai Presidenti delle Pro Loco del Lazio, regolarmente associate. 

L'Assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l'universalità delle Pro Loco associate e le sue deliberazioni, prese in conformità alla Legge e al presente Statuto, impegnano i soci. L'Assemblea ha il compito di dare le direttive di carattere generale per la realizzazione degli scopi sociali.

La convocazione dell'Assemblea può essere ORDINARIA o STRAORDINARIA.

L'Assemblea è convocata in via ordinaria ogni quattro anni per gli adempimenti di sua competenza; viene indetta dal Presidente dell’ Associazione, d'intesa con il Comitato direttivo che ne stabilisce la data, la sede e l'ordine del giorno con avviso che deve essere inviato alle Pro Loco almeno quindici giorni prima della data fissata. L'Assemblea ordinaria è presieduta dal Presidente dell’ Associazione e, in caso di impedimento, da un suo delegato.

a) L'Assemblea ordinaria è valida, in prima convocazione, con la presenza di almeno 2/3 dei soci, in seconda convocazione, da indirsi almeno mezz'ora dopo, l'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci e delibera con voto favorevole della metà più uno dei voti espressi. All'Assemblea ordinaria spetta le elezione del Presidente, del Comitato Direttivo, del Collegio dei Revisori dei Conti e del Collegio dei Probiviri.

Possono partecipare all'Assemblea i Presidenti di Pro Loco, regolarmente iscritte, o loro delegati con delega su carta intestata, timbro e firma del Presidente. Ogni socio può essere portatore di massimo una delega su carta intestata, timbro e firma del Presidente pro-tempore  della Pro Loco delegante.

b) L'Assemblea viene convocata in via straordinaria: dal Presidente dell'Associazione quando ne ravvisi la necessità; su richiesta del Comitato Direttivo o di un terzo delle Pro Loco associate; il Presidente, d'intesa con il Comitato, ne stabilisce la data, la sede e l'ordine del giorno, con avviso che deve essere inviato alle Pro Loco almeno quindici giorni prima della data fissata.

L'Assemblea straordinaria è valida, in prima convocazione, con la partecipazione di almeno la metà dei Soci e delibera con voto favorevole della metà più uno dei voti espressi; in seconda convocazione, da indirsi mezz'ora dopo, l'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei partecipanti e delibera col voto favorevole della metà più uno dei voti espressi.

Le modifiche statuarie vengono deliberate dall'Assemblea straordinaria ed approvate con la maggioranza dei due terzi dei voti dei soci iscritti.

È attribuzione dell'Assemblea straordinaria anche l'eventuale scioglimento dell'Associazione Regionale che va deliberato con la maggioranza di due terzi dei voti dei soci iscritti.

Art. 9)  IL COMITATO DIRETTIVO

Il Comitato Direttivo, è composto da 11 membri, compreso il Presidente,  di cui almeno un rappresentante di ogni Provincia. La mancata partecipazione, senza giustificati motivi, a tre riunioni consecutive del Comitato Direttivo da parte di un membro, da al Comitato stesso la facoltà di dichiarare la decadenza del membro assente sostituendolo con il primo escluso della lista.

Poiché i Presidenti dei Comitati Provinciali sono membri di diritto, l'Assemblea dovrà eleggere soltanto 5 membri del Comitato Direttivo. A parità di voti sarà eletto il Presidente di Pro Loco più anziano.

Possono essere eletti a Presidente del Comitato Regionale ed a componenti del Consiglio Direttivo e degli altri Organi Statutari i presidenti di Pro Loco in carica o in loro sostituzione, i delegati dei rispettivi Consigli Direttivi sempre che soci della Pro Loco delegante. Il Comitato direttivo è investito dei poteri per la gestione ordinaria dell'associazione e gli sono conferite tutte le attribuzioni per il raggiungimento degli scopi sociali che non siano, dalla Legge e dal presente Statuto, riservati in modo tassativo all'Assemblea. Spetta inoltre al Comitato la gestione del patrimonio sociale. 

Il Comitato dura in carica 4 anni. 

Il Comitato viene convocato dal Presidente almeno due volte all'anno ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno cinque componenti il Comitato stesso. 

Il Comitato delibera validamente quando siano presenti almeno sei dei suoi componenti. In caso di parità dei voti è determinante il voto del Presidente. Sono attribuzioni del Comitato la convalida e l'espulsione dei soci.

Al Comitato Direttivo in particolare vanno le seguenti attribuzioni:

· Nomina il Vice-Presidente Vicario scegliendolo tra i Presidenti dei Comitati Provinciali;

· Nomina il Segretario su proposta del Presidente e della Giunta Esecutiva;

· Dà esecuzione alle deliberazioni dell'assemblea;

· Approva il bilancio preventivo ed il conto consuntivo di ciascun esercizio, elabora il programma annuale delle attività;

· Propone le modifiche del presente Statuto;

· Predispone il regolamento interno;

· Delibera sulle forme di collaborazione con altre Associazioni che perseguono le medesime finalità.

Art. 10) LA GIUNTA ESECUTIVA.
La Giunta Esecutiva è costituita dal Presidente del Comitato Regionale che la presiede e dai cinque presidenti dei Comitati Provinciali oltre al segretario che partecipa con voto consultivo. Possono partecipare alla riunioni della Giunta, con voto consultivo, i responsabili o i delegati di:

a) Assessorato al Turismo Regionale;

b) Assessorato alla Pubblica Istruzione e Cultura Regione Lazio;

c) Assessorato alla Formazione Professionale Regione Lazio;

d) ENIT e altri organismi di promozione Turistica e Sociale su indicazione del Comitato Regionale.

In particolare la GIUNTA ESECUTIVA:

· Da attuazione alle delibere ed ai programmi del Comitato Regionale;
· Propone al Comitato la nomina e la revoca del Segretario;
· Delibera gli indirizzi per la gestione economica e finanziaria del patrimonio e per gli eventuali immobilizzi; predispone il Programma di Attività, il Bilancio di Previsione ed il Rendiconto Consuntivo da presentare al comitato Regionale;
· Predispone l'istruttoria delle materie che saranno sottoposte al comitato Regionale;
· Delibera su tutte le materie di ordinaria amministrazione e su quelle delegate dal Comitato Regionale;
· Prende ogni altro provvedimento che non sia espressamente riservato agli altri Organi e compie gli atti necessari al buon funzionamento dell'UNIONE;
· Nomina i componenti nelle eventuali commissioni indicandone la durata dell'incarico;
· Può sostituirsi, in caso di urgenza, al Comitato Regionale per deliberare sulle competenze dello stesso. Tali deliberazioni dovranno essere sottoposte a ratifica del Comitato Regionale nella prima riunione convocata;
· La Presidenza e la Giunta istituiscono dipartimenti tematici ed organizzativi affidati ai membri della giunta stessa. La Giunta Esecutiva si riunisce, di norma, ogni due mesi e ogni volta che il Presidente lo ritenga opportuno o ne faccia richiesta almeno la metà dei suoi componenti. La Giunta è convocata dal Presidente con avviso contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'ora stabiliti per la riunione stessa. Le riunioni della Giunta sono valide con la presenza di almeno tre dei suoi membri.
Art. 11) IL PRESIDENTE

Il Presidente rappresenta a tutti gli effetti l'Associazione Regionale, convoca e presiede l'Assemblea Ordinaria e Straordinaria, il comitato Direttivo e la Giunta Esecutiva. Rimane in carica 4 anni. Il Presidente viene  eletto dall'Assemblea Generale delle Pro Loco, può essere delegato a rappresentare il Comitato regionale nel Consiglio Nazionale dell'UNPLI.

Il Presidente in caso di impedimento temporaneo è sostituito dal Vice-Presidente Vicario.

Il Presidente viene assistito da un Segretario che redige i verbali della Giunta, del Comitato Direttivo e dell'Assemblea e che è responsabile, assieme al Presidente stesso, della tenuta dei registri dai quali risulta la gestione contabile della Associazione.

· In particolare il Presidente assume le iniziative necessarie alla gestione delle attività dell'unione secondo le linee e gli obiettivi stabiliti dal Comitato Regionale e dà attuazione concreta ai programmi e alle delibere approvati dal Comitato e dalla Giunta Esecutiva;

· Promuove le attività e le delibere degli organi centrali, stimola e coordina le attività dei Comitati Provinciali;

· Ha facoltà di assistere, in proprio o per delega, alle assemblee dei Comitati Provinciali;

· In caso di dimissioni o impedimento permanente del Presidente è automatica la decadenza degli organi centrali con conseguente convocazione dell’assemblea ordinaria.

Art. 12)  IL SEGRETARIO

Il segretario può essere persona estranea al comitato ma con competenze giuridiche e/o amministrative, svolge le sue funzioni di verbalizzazione  delle adunanze dell'Assemblea, del Comitato Regionale e della Giunta Esecutiva e coadiuva il Presidente, il Comitato e la Giunta nell'applicazione delle attività esecutive che si rendono necessarie o opportune per il funzionamento dell'UNIONE. Il segretario cura la tenuta del libro verbali delle Assemblee, del Comitato Regionale e della Giunta Esecutiva.

Cura inoltre la gestione della cassa dell'UNIONE e ne tiene la contabilità; effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone, dal punto di vista contabile, il Bilancio Consuntivo e quello Preventivo, accompagnandoli da idonea relazione contabile.

Art. 13)  IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei Conti viene nominato dall'Assemblea ed è composto da tre membri effettivi e da due supplenti; il Collegio nomina, tra i membri effettivi, il suo Presidente. I Revisori dei Conti hanno il compito di esaminare periodicamente ed occasionalmente, in qualsiasi momento, la contabilità sociale e durano in carica 4 anni.

Art. 14) IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dall'Assemblea; il Collegio nomina, fra i membri effettivi il suo Presidente. Tutti durano in carica 4 anni. Il Collegio dei Probiviri ha il compito di dirimere ogni controversia fra le singole Pro Loco, fra gli Organi dell'Associazione, fra questi e le Pro Loco, con particolari riguardo al rispetto delle finalità e delle norme contenute nel presente Statuto. Le decisioni del Collegio sono in appellabili.

Art. 15)  COMPENSI

Tutte le cariche o mansioni previste ai vari livelli della struttura organizzativa dell'Associazione Regionale vengono ricoperte e svolte gratuitamente. Ai componenti il Comitato Regionale possono essere rimborsate le spese sostenute per rappresentanza dello stesso nei vari organismi Regionali e Nazionali.

Art. 16)  EX PRESIDENTI

Agli ex Presidenti dell'UNPLI Lazio, come eccezionalmente ad altri membri per particolari meriti acquisiti a favore delle Pro Loco o della stessa UNPLI,  il Comitato Regionale, su proposta della Giunta Esecutiva, può conferire alto riconoscimento di consigliere Onorario dell'UNPLI Lazio. Tale riconoscimento viene attribuito per acclamazione oppure, in mancanza di unanimità, per elezione con la maggioranza dei 2/3 dei voti validi espressi. Il Consigliere Onorario, ha facoltà di assistere, senza diritto di voto, alle riunioni dell'Assemblea e del Comitato Regionale e, se del caso, può essere inviato anche alle riunioni della Giunta Esecutiva. Il Riconoscimento è perpetuo e può essere conferito anche dall'Assemblea per acclamazione o a maggioranza semplice dei presenti. Ai Consiglieri Onorari, la Giunta Esecutiva, su proposta del Presidente, può, volta a volta, affidare incarichi di rappresentanza per particolari questioni di rilevante importanza.

Art. 17)  COMITATI PROVINCIALI

In ogni provincia del Lazio è costituito il Comitato Provinciale delle Pro Loco iscritte all'UNPLI Regionale. Il Comitato provinciale è composto dal Presidente e da otto componenti, tutti eletti dall'Assemblea delle Pro Loco della Provincia iscritte all'UNPLI  Regionale ed in regola con il versamento della quota sociale. L'Assemblea Provinciale è convocata e presieduta dal Presidente del Comitato Provinciale eccetto quella che elegge il Presidente e il Comitato Provinciale che deve essere presieduta dal Presidente del Comitato Regionale o, in caso di impedimento, dal Vice-Presidente Vicario. L'Assemblea elegge il Presidente ed gli  otto componenti a votazione segreta. Per la validità dell'assemblea in prima convocazione è necessaria la partecipazione di due terzi delle Pro Loco iscritte; in seconda convocazione, da indirsi mezz'ora dopo, l'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti. Sono ammessi alla votazione i presidenti delle Pro Loco iscritte o loro delegati con delega su carta intestata timbro e firma del Presidente. Il Presidente del Comitato Provinciale è membro di diritto del Comitato Regionale. Il Comitato Provinciale si riunisce di norma almeno tre volte l'anno e deve coordinare l'attività delle Pro Loco della Provincia riferendone al Comitato Regionale. Per quanto non espressamente indicato valgono le medesime disposizioni e modalità previste per l'elezione del Comitato Regionale. In caso di dimissioni del Presidente o di almeno cinque membri del Comitato Provinciale, può essere nominato dal Comitato Regionale dell'UNPLI un commissario "ad acta" fra i membri dello stesso Comitato Regionale per indire nuove elezioni e per svolgere l'ordinaria gestione.

Ogni Comitato Provinciale può promuovere la realizzazione  di consorzi per aree omogenee (comunità montane) affidandone il coordinamento ad un delegato nominato dalle Pro Loco delle aree medesime.

Il delegato di area partecipa alle riunioni del comitato Provinciale e relaziona della sua attività direttamente al Presidente del Comitato Provinciale.

Art. 18)  PRECISAZIONI

All'associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati; essi dovranno essere impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle direttamente connesse.

Forma parte integrante del presente Statuto il Regolamento di cui all'Art. 9, da emanarsi a cura del Comitato Regionale, relativo alla procedura di elezione per le cariche collegiali e individuali dell'UNPLI Lazio.

Il regolamento di cui al comma precedente può essere modificato o integrato con delibera del Comitato Regionale su proposta della Giunta Esecutiva.

In caso di scioglimento, per qualunque causa, l'Associazione ha l'obbligo di devolvere il patrimonio ad altre organizzazioni non lucrative o a fini di pubblica utilità.

Per quanto non espressamente indicato nel presente Statuto, oltre al richiamo delle norme contenute nello Statuto Nazionale dell'UNPLI, si fa riferimento alle norme vigenti in materia ed in particolare, per  quanto applicabili, alle disposizioni del codice civile.

U.N.P.L.I. 

UNIONE NAZIONALE PRO LOCO D'ITALIA

Comitato Regionale del Lazio

Regolamento Interno

Art.1

L'Assemblea ordinaria e straordinaria è convocata con apposita delibera del Comitato Regionale e diramata dal Presidente con la indicazione della data, del luogo, dell'ora e dell'ordine del giorno della riunione.

Art.2

All'Assemblea possono partecipare tutti i Soci in regola con il versamento delle quote sociali annue; hanno diritto di voto i Soci che sono in regola con il versamento dell'anno precedente e con quelli effettuati entro il 31 marzo dell'anno di riferimento della riunione assembleare.

Art. 3

Per il rinnovo delle cariche sociali o per altro tipo di votazione riguardanti persone, l'assemblea costituisce l'ufficio di presidenza, composto da un presidente, e da due scrutatori, di cui uno con funzioni di segretario verbalizzante, eletti fra gli aventi al diritto di voto. Il dibattito deve essere regolamentato dal presidente dell'assemblea, sia in ordine agli interventi che alla determinazione dei tempi massimi di essi. E’  consentita una sola  delega, la cui autenticità viene garantita con la firma del socio delegato.

Art. 4 

L'assemblea precede alle votazioni di competenza  a scrutinio segreto. Nel caso di elezione di Organi Sociali, l'avente diritto al voto non può esprimere un numero di preferenze superiore alla metà più uno dei seggi da assegnare. Ogni candidato deve sottoscrivere la propria candidatura che deve essere consegnata all'ufficio di presidenza almeno due ore prima delle operazioni di voto, salvo diversa determinazione dell'assemblea. Risultano eletti quei candidati che abbiano riportato più preferenze; in caso di parità, prevale il candidato che vanti la maggiore età; in caso di ulteriore parità, si procede con sorteggio. Possono essere candidati alle cariche previste dello statuto:

a) I presidenti delle Pro Loco;

b) I soci delle Pro Loco, per i quali il consiglio di amministrazione di appartenenza abbia deliberato            la rappresentanza dell'associazione a pieno titolo, sia in qualità di elettori che di eletti, per tutta la durata delle cariche che andranno a ricoprire..

Art. 5

Il membro eletto nelle cariche sociali conserva la sua prerogativa sino al termine del proprio mandato, a meno che la Pro Loco di provenienza non perda la qualifica di socio. Nel caso in cui il membro eletto, per gravi motivi venga privato dalla propria Pro Loco della delega di rappresentanza lo stesso cessa immediatamente dalla carica per cui è stato eletto ed il comitato provvede, secondo le norme statutarie, alla surroga. Se la situazione, di cui al comma precedente, riguarda il presidente regionale il comitato regionale procede alla convocazione dell'assemblea per l'elezione di un nuovo presidente.

Del consiglio e degli altri organi

Art. 6

Il consiglio regionale viene eletto secondo quanto previsto dall'art. 9 comma 1 dello statuto.

In caso di vacanza dei membri del consiglio, si procede ad una loro surroga, sino alla metà dei componenti il consiglio, con i candidati che abbiano più suffragi tra i non eletti, in esso di parità prevale l'anzianità  di iscrizione all'unione regionale, e, successivamente, l'anzianità del candidato; in caso di ulteriore parità si procede per sorteggio.

Art. 7

Il consigliere regionale che risulti assente per tre sedute consecutive, senza gravi e giustificati motivi da certificare per iscritto, viene, con delibera del consiglio regionale, dichiarato decaduto e sostituito con le modalità previste dall'art. 6 del presente regolamento.

Art. 8

Tutte le votazioni devono essere effettuate a scrutinio segreto mediante schede vidimate dal presidente del seggio. Sulle schede si può indicare nome e cognome del candidato, o il numero eventuale di corrispondenza. Cancellazioni, aggiunte o segni di qualsiasi genere, invalidano la scheda interessata. Ogni elettore può esprimere un numero massimo di preferenze rispondente alla metà più uno dei seggi da assegnare.

Art. 9

I seggi vanno assegnati secondo quanto previsto dagli articoli 4 e 6 del presente regolamento. In caso di decadenza o di dimissioni durante il corso del mandato, i decaduti o dimessi, vengono sostituiti dai primi non eletti nelle rispettive graduatorie. Se le decadenze o dimissioni superino la metà della composizione originaria dell'organo di appartenenza, si deve procedere alla elezione ex novo di tutti i componenti l'organismo interessato, che continuerà comunque l'attività di ordinaria amministrazione sino al suo rinnovo, da effettuarsi entro e non oltre i 30 giorno dall'evento.

Art. 10

Alle cariche sociali possono essere candidate tutte le Pro Loco in regola con le quote sociali sia dell'anno precedente, che di quello in cui si tiene l'assemblea. 

Ciascuno deve sottoscrivere la propria candidatura. 

Art. 11

L'assemblea su proposta dei comitati provinciali, nomina cinque esperti in vari settori che potranno essere chiamati, su delibera della Giunta Esecutiva, a partecipare alla realizzazione di programmi, iniziative etc. approvati dagli  organi dell'unione.

Art. 12

Il presidente del comitato regionale viene eletto dall'assemblea ordinaria. Ciascun candidato deve sottoscrivere la proprie dichiarazione, corredandola, pena la nullità, con le firma di presentazione di almeno 20 soci aventi diritto al voto o di un comitato provinciale. Ogni associazione può rilasciare una sola presentazione. I soci presentatori non possono essere candidati.

Art. 13

L'elezione avviene nel primo scrutinio a maggioranza dei due terzi, nel secondo scrutinio a maggioranza con la metà più uno dei voti espressi; successivamente, per ballottaggio fra i due candidati che abbiano riportato il maggior numero dei voti. L'elezione può avvenire anche per acclamazione qualora venga presentata una sola candidatura.

Art. 14

Al presidente viene riconosciuto

1) a carico dell'unione regionale

· il rimborso delle spese sostenute per l'espletamento di compiti e di funzioni relativi al mandato;

· il rimborso delle spese inerenti il funzionamento ordinario della sede regionale e dell'ufficio di segreteria;

2) a carico delle singole Pro Loco

· il rimborso per le spese sostenute per visionare atti della vita amministrativa o per esaminare situazioni particolari delle associazioni interessate.

Art. 15

Le spese sostenute per l'adempimento del mandato di consigliere, revisore, proboviro o esperto, sono a carico della Pro Loco di provenienza.

Art. 16

In considerazione di quanto previsto dall'art. 1 comma 2 dello statuto nazionale e dagli art. 2 comma f e 17 dello statuto regionale, i comitati provinciali hanno autonomia organizzativa e patrimoniale e rispondono con i propri mezzi delle obbligazioni assunte così come rispondono in proprio per il personale utilizzato; possono, inoltre, realizzare iniziative su base provinciale da soli o in collaborazione 

con enti pubblici e privati; raccogliere contributi e/o fondi ( da depositarsi eventualmente su c/c postali o bancari intestati al Comitato stesso), purché dette attività non siano in contrasto o in concorrenza con quanto programmato con il comitato regionale e comunque nel rispetto delle norme statutarie regionali e nazionali.

Art. 17

Il presente regolamento può essere modificato tutto o in parte con delibera del comitato regionale, purché non in contrasto con le norme del regolamento nazionale  o del codice civile.
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